
Auschwitz 1 
Chiuso il blocco 21 
Il Memorial dell’Italia 
 

Avevo espresso il mio disappunto su talune decisioni adottate unilateralmente dal museo statale del 
complesso concentrazionario di Auschwitz, al ritorno del mio viaggio dello scorso maggio 2010, in 
particolare per quanto riguarda l’obbligatorietà per i gruppi di effettuare la visita ad Auschwitz 1 con una 
loro guida. Da quanto mi è stato detto ora c’è un’altra novità. Dal primo luglio di quest’anno è stato chiuso 
sempre con una scelta unilaterale della direzione del museo, il blocco 21 del campo di Auschwitz 1, dove si 
trova il Memoriale allestito dall’Italia a partire dal 1975. Non credo che le motivazioni di tale scelta siano 
dovute a cause di carattere strutturale dell’edificio che avrebbe potuto causare danni ai visitatori. Penso 
che il motivo sia da ricercare nei “contenuti” dei materiali esposti che dopo più di trent’anni non sono più 
corrispondenti ai nuovi criteri espositivi e comunicativi che lo stesso museo si è dato. Prima di chiudere un 
luogo che anche attraverso degli elaborati artistici e non materiali documentari, ricorda comunque gli 
italiani che hanno subito la deportazione, la direzione del museo avrebbe dovuto concordare e trovare 
appropriate soluzioni  con l’Aned e l’istituzioni italiane. Non mi risulta che questo sia stato fatto. 
 

Attendo informazioni più precise soprattutto da parte di chi è stato dopo il primo luglio 2011 in visita al 

complesso di Auschwitz e ha quindi potuto verificare la situazione circa il blocco 21.  

Grazie. 

puccy paleari 

nova milanese, 11 agosto 2011 


